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Orari delle celebrazioni

Parrocchia dei SS. Rocco e Quirico 
Minusio

Messe domenicali e festive
S. Messa prefestiva 	 ore 17:30 
S. Messa in Chiesa parrocchiale

S. Messa festiva 	 ore 08:30
S. Messa a Rivapiana 
	
S. Messa in Chiesa parrocchiale 	 ore 10:00

Messe feriali
Lunedi	 ore 17:30 Madonna delle Grazie
Mercoledì	 ore 09:00 al Crocefisso
Giovedì	 ore 17:30 al Crocefisso
Venerdì	 ore 10:15 Casa Rea 
	 ore 17:30 al Crocefisso

Possibilità di confessioni
Prima o dopo Sante Messe, annunciandosi 
o telefonando a Don Iulian

Recapiti e informazioni

Don Iulian Jitaru
Via Brione 44
tel. 091 223 44 87
doniulian@parrocchiaminusio.ch

Segreteria parrocchiale
Via Motta 8  
lunedì e giovedì
dalle ore 09:00 alle 11:00

Annalisa Jorio
Via Verbano 22
tel. segreteria 091 743 32 21
segreteria@parrocchiaminusio.ch

Custodi dell’Oratorio
Paolo e Anna Lovisi
Via S. Quirico 5
091 743 20 05
www.oratoriosgbosco.ch

www.parrocchiaminusio.ch

 
Conti Correnti Postali

Bollettino e Opere parrocchiali
CH77 0900 0000 6500 4668 5

Corale parrocchiale
CH98 0900 0000 6500 5746 2

Oratorio S.G. Bosco
CH80 0900 0000 6500 4992 9

Grest Minusio
CH34 8080 8003 3783 5497 1
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Cari parrocchiani!
Settembre, il mese dei “nuovi inizi”: nuovo 

anno scolastico, nuovo anno pastorale. Anche 
noi ci accingiamo a iniziare un nuovo tempo di 
attività legate alla nostra comunità parrocchiale. 
Ci sarano sfide e asptettive. Le sfide portano con 
sé le novità sia nella vita di fede che in quella 
quotidiana.  Come li affronteremo?

Siamo invitati tutti a rispondere a questa 
domanda. Per faccilitare la risposta mi viene in 
mente un brano dal vangelo di Giovanni dove 
i giudei si scanalizzano che Gesu dice: “sono 
disceso dal cielo”. E cosi mormorano. Stiamo 
attenti a quello che dicono. Sono convinti che 
Gesù non possa venire dal cielo, perché è figlio 
di un falegname e perché sua madre e i suoi 
parenti sono gente comune, persone conosciute, 
normali, come tanti altri. “Come potrebbe Dio 
manifestarsi in modo così ordinario?”, dicono. 
Sono bloccati, nella loro fede, dal preconcetto 
nei confronti delle sue origini umili e anche 
bloccati dalla presunzione, perciò, di non avere 
nulla da imparare da Lui.

I preconcetti e la presunzione, quanto male 
ci fanno! 

Impediscono un dialogo sincero, un avvici-
namento tra fratelli: state attenti ai preconcetti 
e alla presunzione! Hanno i loro schemi rigidi, 
e non c’è posto nel loro cuore per ciò che non vi 
rientra, per quello che non possono catalogare 
e archiviare negli scaffali impolverati delle loro 
sicurezze. E questo è vero: tante volte le nostre 
sicurezze sono chiuse, impolverate, come i libri 
vecchi. Eppure sono persone che osservano la 
legge, fanno le elemosine, rispettano i digiuni 
e i tempi della preghiera. Anzi, Cristo ha già 
fatto vari miracoli. Perché non li aiuta? Perché 
compiono le loro pratiche religiose non tanto 
per mettersi in ascolto del Signore, quanto per 
trovare in esse una conferma a quello che pen-

sano loro. Sono chiusi alla Parola del Signore e 
cercano una conferma ai propri pensieri. 

 La chiusura del cuore: quanto male fa, 
quanto male fa! Prestiamo attenzione a tutto 
questo, perché a volte può succedere lo stesso 
anche a noi, nella nostra vita e nella nostra 
preghiera: può accaderci, cioè, che invece di 
metterci veramente in ascolto di quello che il Si-
gnore ha da dirci, cerchiamo da Lui e dagli altri 
solo una conferma a quello che pensiamo noi, 
una conferma alle nostre convinzioni, ai nostri 
giudizi, che sono pregiudizi. Ma questo modo di 
rivolgerci a Dio non ci aiuta ad incontrare Dio, 
ad incontrarlo davvero, né ad aprirci al dono 
della sua luce e della sua grazia, per crescere nel 
bene, per fare la sua volontà e per superare le 
chiusure e le difficoltà.

La fede e la preghiera, - dice Papa Francesco - 
quando sono vere aprono la mente e il cuore, non li 
chiudono. Quando tu trovi una persona che nel-
la mente, nella preghiera è chiusa, quella fede e 
quella preghiera non sono vere.

Che quest’anno pastorale che è già iniziato 
sia un invito a dare ascolto di più alla Parola di 
Dio e ad accogliere la sua voce al di là dei nostri 
schemi per evitare la chiusura del cuore.

A tutti auguro un “buon anno pastorale”

Lettera del parroco
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Il Rosario ha scandito un percorso di santi-
tà, accompagnando generazioni di cristiani. Il 
centro della preghiera non è il numerare, ma la 
considerazione dei fatti evangelici. Con il Rosa-
rio si attualizzano i luoghi toccati da Gesù: Nàz-
aret, Galilea, Betlemme, Gerusalemme, Giorda-
no, Cana, Giudea, Tabor, Cenacolo, Getsèmani, 
Calvario, Golgota, Giardino di Pasqua, Cielo. Il 
Rosario è il risultato di una graduale evoluzione 
che affonda le sue radici nella devozione maria-
na del secondo millennio, anche se ci si imbatte 
in qualche antecedente già nel IX secolo, quan-
do si suggerisce ai conversi illetterati di sostitu-
ire i centocinquanta salmi con centocinquanta 
“Padre nostro”. 

Nel XII secolo si propagò la recita della pri-
ma parte dell’“Ave Maria”. La diffusione della 
preghiera avvenne per opera di san Domenico 
di Guzmán. Anche in ambito cistercense si rin-
tracciano analoghe iniziative. Nel XIV secolo, il 
certosino Enrico di Kalkar articolò le centocin-
quanta “Ave Maria” in quindici decine. La pre-
ghiera, tuttavia, non era ancora accompagnata 
dalla meditazione dei misteri. Sarà poi il certo-
sino Domenico di Prussia a ridurre a cinquanta 
le “Ave Maria”, aggiungendo una clausola evan-
gelica. L’attuale assetto è stato impostato dal 
domenicano Alano de la Roche. 

Nel 1479 ci fu un intervento da parte di 
papa Sisto IV. Dopo il 1480 ebbe luogo una 
rapida espansione della preghiera in tutto l’Oc-

Lo sviluppo del Rosario nella storia

cidente. Nel 1521 Alberto di Castello pubblicò 
l’opera “Il Rosario della gloriosa Vergine Maria”. 
Papa san Pio V conferì al Rosario la sua ufficiali-
tà (1569). La vittoria di Lepanto ne confermò la 
pratica (1571). Nell’età moderna un deciso in-
cremento si attuò per opera di papa Leone XIII. 
La “Marialis cultus” di san Paolo VI si pone sulla 
scia di una retta comprensione del Rosario in un 
periodo che relativizzava il dato mariano. L’ulti-
mo intervento è stato compiuto da san Giovanni 
Paolo II con l’aggiunta dei misteri della luce.

Con lo spirito e con il corpo nel mistero del 
Figlio di Dio

Il Rosario, «strumentuccio per spalancare le 
porte del Cielo» (san Pio da Pietrelcina), è pre-
senza di Maria tra di noi, portando Dio in mezzo 
a noi. È detto anche «Salterio di Gesù e Maria» 
poiché magnifica i misteri che uniscono la Ma-
dre al Figlio e il Figlio alla Madre. 

Il Rosario è la «preghiera collegiale dei re-
denti» (san Giovanni Paolo II). La preghiera 
mariana non è un frenetico martellamento di 
formule, ma azione ripetitiva che si trasforma in 
atto di contemplazione in vista della beatitudine 
eterna: «Attaccarsi alla corona come a una fune 
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che è tenuta in mano da Maria e allora risalire 
su, verso il cielo» . 

La regolarità del Rosario è una irregolarità 
riflessiva, comprendendo molteplici specie di 
azioni, intenzioni e sentimenti che, presentati 
alla Vergine, esprimono tutta la condizione di 
chi prega. Non bisogna spaventarsi delle distra-
zioni che, invece, sono da includere nella scan-
sione orante che procede in maniera meditativa 
e non con imposizione forzata. 

Non deve però mancare la contemplazione, 
senza la quale il Rosario «è corpo senza anima, 
e la sua recita rischia di divenire meccanica 
ripetizione di formule» (san Paolo VI). Questa 
preghiera dice, in chiave pastorale, la ricchezza 
liturgica della Chiesa: «In realtà, il Rosario non 
si contrappone alla meditazione della Parola di 
Dio e alla preghiera liturgica; rappresenta anzi 
un naturale e ideale complemento, in partico-
lare come preparazione e come ringraziamento 
alla celebrazione eucaristica» (Benedetto XVI).

Quanto realizzato da Cristo, la Bibbia an-
nuncia, la liturgia attualizza, il Rosario assimila. 
Questa preghiera è un percorso morale-forma-
tivo (via), ideale-illuminativo (verità), reale-u-
nitivo (vita) grazie a Maria, che dà un decisivo 
contributo «finché arriviamo tutti all’unità della 
fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino 
all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura 
della pienezza di Cristo» (Ef 4,13).

Il segreto meraviglioso: riprodurre Gesù 
Cristo, l’originale

Il Rosario ha avuto un posto importante 
nell’attività apostolica di san Luigi Maria de 
Montfort. Nel “Trattato della Vera Devozione” lo 
presenta come una delle pratiche esteriori della 
devozione a Maria (cfr. 249-254), ma era così 
convinto del valore e dell’efficacia pastorale del 
Rosario da farlo entrare tra i mezzi più impor-
tanti per «rinnovare lo spirito del cristianesimo 
nei cristiani» come scrive nella Regola per i suoi 
missionari. Per questo lasciava ai fedeli più de-

voti, al termine di ogni missione, il compito di 
continuare nella parrocchia la bella abitudine 
della recita del Rosario ogni giorno, costatando 
l’efficacia di questa preghiera nel convertire i 
cuori più induriti. 

Proprio per diffondere la preghiera del Rosa-
rio, Montfort ha composto negli ultimi anni del-
la sua vita il “Segreto meraviglioso del Santo Ro-
sario” (SAR), uno scritto frutto in parte di opere 
precedenti che il Santo conosceva e alle quali ha 
attinto, ma anche della sua esperienza personale 
di missionario itinerante, convinto dell’impor-
tanza di questa preghiera per salire: «Di virtù in 
virtù, di chiarezza in chiarezza e giungere facil-
mente, senza illusioni, fino alla pienezza dell’età 
di Gesù Cristo». Il Rosario è dunque visto come 
un mezzo efficace di trasformazione e di rinno-
vamento interiore. «Principale premura dell’ani-
ma cristiana è il tendere alla perfezione… È un 
obbligo, questo contenuto nell’eterno decreto 
della nostra predestinazione come l’unico mezzo 
ordinato al conseguimento della gloria eterna. 
San Gregorio Nisseno dice… che noi siamo 
pittori. La nostra anima è la tela preparata su 
cui passare il pennello, le virtù sono i colori che 
devono rivelare il suo splendore, l’originale da 
riprodurre è Gesù Cristo, immagine vivente che 
rappresenta perfettamente l’eterno Padre. Come, 
dunque, un pittore per eseguire il ritratto dal 
vero si pone davanti all’originale e a ogni pen-
nellata lo osserva, così il cristiano deve sempre 
tener davanti agli occhi la vita e le virtù di Gesù 
Cristo per dire, pensare e fare soltanto ciò che è 
conforme ad esse» (SAR 65).

don Michele G. D’Agostino, ssp 
padre Giuseppe Daminelli, smm
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La vostra corale parrocchiale

01.08.24 
Chiesa parrocchiale, Airolo 
Messa Festa Nazionale Svizzera
In occasione della Festa Nazionale Svizzera, giovedì 1° agosto alle ore 10.30, si è tenuta la 
tradizionale celebrazione che, a causa del meteo incerto, non ha potuto svolgersi presso il Passo 
del San Gottardo come di consueto, bensì nella chiesa parrocchiale di Airolo. Un gruppetto di 
nostri coristi si sono uniti al coro per l’animazione della celebrazione.

14.07.24 
Chiesa di Cristo Risorto, Lugano
Anche questa estate, accompagnati dalla nostra organista Naoko, abbiamo condecorato una S. 
Messa, trasmessa su Rete 2.



7

Il 28 di agosto alle ore 20.00, 
in San Rocco,
la nostra Corale parrocchiale ha ripreso 
l’attività con la prima prova di canto per la 
preparazione dei canti per l’anno liturgico.

Siamo sempre alla ricerca di nuovi coristi. Vi 
invitiamo a renderci visita durante le prove, vi 
renderete conto quanto sia bello cantare per 
nostro Signore. GRAZIE!

01.09.24 
Madonna del Sasso, Orselina
Nella splendida cornice del Santuario, abbiamo 
partecipato alla S. Messa per la Festa della 
Madonna del Sasso, celebrata da Mons. Nicola 
Zanini. Al termine della stessa si è svolta, 
nella “Sala del pellegrino” la nostra annuale 
assemblea. A lavori ultimati abbiamo passato 
un bel momento in allegra compagnia.
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Festa patronale di Rivapiana

Come ogni seconda domenica di luglio, 
quest’anno era il quattordici, un buon gruppo 
di parrocchiani si è riunito nella Chiesa di Ri-
vapiana per onorare e festeggiare San Quirico 
il compatrono della nostra Parrocchia. 

La Messa celebrata da Don Iulian e Don 
Catalin è iniziata con la benedizione dei pa-
nini “il cornacc” che distribuiti subito dopo 
la Messa ai presenti, sono stati sufficienti per 
portarne a casa anche a chi non c’era e ricor-
dare così a tutti questa bella tradizione. 

Nella sua dotta, ma semplice omelia Don 
Catalin ci ha ricordato come, per essere cri-
stiani credibili, sia necessario rispondere alla 
chiamata di Gesù e soprattutto dargli testimo-
nianza proprio come ha fatto il piccolo Quiri-
co e sua madre Giulitta.

Un piacevole momento di incontro e di 
conversazione con i fedeli sotto il pergolato 
hanno ha gioiosamente concluso questa gior-
nata.   

MF

Più posti in Chiesa

Sicuramente l’arrivo di nuovi banchi ai due 
altari laterali di S. Rocco non è passata inos-
servata e ha raccolto umani consensi. 

Infatti, soprattutto nelle grandi occasioni 
mancavano posti a sedere, saranno davvero 
molto apprezzati. 

La Casa “La Montanina” di Camperio è sta-
ta recentemente ristrutturata e i banchi della 
Cappella avrebbero dovuto essere sostituiti e 
distribuiti. 

Venuta a conoscenza di ciò la segretaria 
della Parrocchia si è attivata e ha ottenuto 
gratuitamente queste banche. I vecchi sedili 
sono depositati nella Chiesetta del Crocefisso, 
e in caso di necesità, potranno sempre essere 
utilizzati. 

Va quindi un caloroso, sincero ringrazia-
mento a tutti che hanno permesso questa 
operazione e in particolare a Diniz, il nostro 
solerte sagrestano, per averli ridipinti e fatti 
tornare come nuovi. 

È motivo di orgoglio per la nostra comu-
nità avere in Chiesa di S. Rocco un pezzetto 
della Montanina che negli anni ha ospitato 
più volte tanti nostri parrocchiani. 

MF



9

Cammino Catechetico
 

Cammino catechetico è una proposta rivol-
ta alle bambine e ai bambini che hanno fatto 
la Prima Comunione. Siccome il periodo tra 
prima Comunione e Cresima è un po’ lungo, 
per non perderci sulla strada, il Cammino of-
fre la possibilità di incontrarsi mensilmente. 
L’incontro si terrà sempre all’Oratorio dalle ore 
16.15 e durerà un’ora.  L’incontro viene strut-
turato in due parti: la prima parte è destinata 
al catechismo, seguito dalla seconda parte 
dedicata ai giochi (calcetto, oppure calcio sul 
prato davanti all’Oratorio). 

Ecco gli appuntamenti:

07.10
04.11
02.12

Vi aspettiamo numerosi!

Anche quest’anno per la quarta volta, Don 
Catalin Farcas sacerdote rumeno studente a 
Roma, ha soggiornato un mese nella nostra 
Comunità per permettere al parroco di 
concedersi un periodo di vacanze. 

Molto apprezzato dai nostri fedeli, Don 
Catalin si è impegnato con delicatezza nella 
pastorale. 

Lo vogliamo 

ringraziare di cuore. 

GRAZIE Don CATALIN
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Grande successo per la colonia GREST. Da 
quest’anno dedicata ai bambini a partire dai 4 
anni, ma solo fino ai 10 compiuti. Ben 67 i bam-
bini iscritti sulle 2 settimane.   Sono nate nuove 
amicizie, vecchie e nuove conoscenze per passare 
dei giorni spensierati, giocando, facendo dei lavo-
retti e molte attività. Ma anche libertà di gioco.

Don Iulian e poi Don Catalin ci hanno reso 
visita quasi tutti i giorni, raccontandoci anche 
la storia di Noè, e della sua arca costruita per 
salvarsi dal diluvio universale. Le giornate sono 
trascorse all’ insegna della canicola, ma entrambi 
i venerdì siamo partiti per la passeggiata. Desti-
nazione Gordola. Il viaggio con il bus, un piccolo 
pezzetto a piedi e tutto il giorno trascorso al par-
co giochi di Gaggiole, tra divertimento, gioco e 
riposo  Ed ora i ringraziamenti!  

Anche per questa edizione del Grest, vogliamo 
ringraziare tutti i sostenitori che ci hanno aiutato 
finanziariamente o in un altro modo; grazie an-
che agli animatori per il loro impegno. 

Grest 2024

Alcuni pensieri: Il Grest, una colonia tranquilla 
dove i bambini si incontrano nel periodo estivo, 
possono giocare e divertirsi in compagnia dei loro 
amici. Belli i lavoretti con le perline, la farina o 
con la pittura. Divertente è stato al parco giochi, 
dove visto il caldo è scoppiata una battaglia d’ac-
qua. Ho vissuto un’esperienza fantastica con i 
bambini, e li ho sempre visti partecipare con gioia 
alle attività proposte. 

Valentino 
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Un’avventura straordinaria dove si fanno tante 
attività diverse, passando dal disegno, al canto, 
al ballo,… . Oltre alle attività manuali e ad altre 
proposte dai responsabili e dagli animatori, i ra-
gazzi hanno molto tempo per divertirsi e giocare 
liberamente tra loro.  

Con questa bella esperienza sono riuscito a 
capire lo spirito importante del GREST: creare 
nuove amicizie e solidificare quelle già esistenti. 

Ciò che mi è piaciuto di più è stato divertirmi 
con i bambini e con i ragazzi e vederli gioire ed 
essere contenti giocando assieme.

Settimane particolari quelle del GREST che 
resteranno nei ricordi di tutti! 

Raffaello

La Colonia Grest è stata una bellissima espe-
rienza. In queste due settimane, il nostro oratorio 
si è riempito di sorrisi e di momenti di condivisio-
ne. Come monitrice, è stato molto bello accompa-
gnare i bambini nelle attività, vedendo crescere 
in loro amicizia e rispetto.

Un grazie speciale va ad Annalisa e Yvonne, 
le nostre due responsabili che hanno organizzato 
queste 2 settimane al meglio e alle famiglie che 
hanno reso possibile tutto questo. La Colonia 
Grest è molto più di un semplice svago: è un’oc-
casione per costruire legami e creare ricordi pre-
ziosi. Spero ci rivediamo il prossimo anno!

Iris 
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Settembre 2024

Domenica 1	
Madonna del Sasso
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Sabato 14 
Esaltazione della S. Croce
17.30 – S. Messa al Crocefisso 

Domenica 15 	
Festa patronale di S. Rocco
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico
ore 10.00 - S. Messa in S. Rocco, cantata dalla 
Corale parrocchiale e promossa dalla Fonda-
zione dell’Oratorio. Processione con la statua 
del Santo accompagnati dalla Musica di Minu-
sio. Benedizione degli zainetti scolastici.

Mercoledi 25
Festa di S. Nicolao delle Flüe - 
patrono della Svizzera ore 09.00 – Crocefisso

Ottobre 2024

Giovedì 10
O re 14.30 Oratorio pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza

07-12
Novena della Madonna del Rosario - 
Patrona di Minusio
La recita del Rosario prima della S. Messa.

Domenica 13 
Festa della Madonna del Rosario.
Processione con la statua della Madonna. 

Calendario liturgico

Il seguente “Calendario liturgico” potrebbe essere soggetto a modifiche, annullamenti o 
aggiunte. Si consiglia di consultare l’albo della chiesa per essere aggiornati.

Banco del Dolce a favore del Oratorio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco, 
cantata dalla Corale

Sabato 26
Concerto annuale de “I Ticines da Minüs” 
con tre cori.
ore 20.00 nella Chiesa di S. Rocco

Novembre 2024

Venerdì 1 
Solennità di Tutti i Santi
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
ore 14.00 – S. Messa al Cimitero in suffragio 
di tutti i defunti. Benedizione delle tombe. Se-
gue in Oratorio la tradizionale “castagnata”. 

02 - 09 
L’Ottavario dei Morti
ore 17.30 Rosario e S. Messa

Sabato 09 
Conclusione dell’Ottavario dei Morti
ore 17.30 S. Messa in S. Rocco per tutti i 
Defunti a conclusione dell’Ottavario, cantata 
dalle Corale. 
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Lunedi 11
Festa di S. Martino
ore 17.30 S. Messa alla Madonna delle Grazie, 
e preghiera al capitello del Santo e castagnata 
sotto il portico. 
 
Giovedì 14	
ore 14.30 Oratorio pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza

Domenica 24
Solennità di Cristo Re
ore 08.30 – S. Messa in S. Quirico
ore 10.00 in S. Rocco - Amministrazione della 
Cresima ai nostri ragazzi. Canta la Corale. 

Dicembre 2024

Domenica 01 
I Domenica di Avvento. Inizia un Nuovo Anno 
liturgico
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco. 

Domenica 8 
Solennità dell’Immacolata Concezione
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco
Partecipa la Corale.

Giovedì 12
ore 14.30 Oratorio pomeriggio ricreativo del 
Gruppo Fratellanza

Sabato 14 	
Concerto annuale natalizio assieme 
“I Ticines da Minüs” in Chiesa San Rocco

Domenica 15	
Festa di San Lucia a Rivapiana
ore 08.30 Messa in S. Rocco
ore 10.00 Messa in S. Quirico

Venerdì 20 		
ore 10.15 S. Messa natalizia a Casa Rea con la 
partecipazione della Corale. 

Martedì 24 	
ore 17.30 S. Messa natalizia della vigilia partico-
larmente per le famiglie, i bambini e gli anziani.
ore 23.00 S. Messa di “mezzanotte”. Canta la 
Corale

Mercoledi 25	
Santo Natale
ore 08.30 Messa in S. Quirico
ore 10.00 Messa in S. Rocco. Canta la Corale.
 
Giovedi 26 	
Festa di S. Stefano
ore 08.30 – Messa in S. Quirico 
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Domenica 29
Santa Famiglia di Nazareth
ore 08.30 – Messa in S. Quirico
ore 10.00 – Messa in S. Rocco

Martedi 31 	
ore 17.30 – Messa in S. Rocco
S. Messa di ringraziamento col canto “Te Deum”.
Partecipa la Corale.
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Banco del Dolce 

In occasione della solennità della
Madonna del Rosario, 12 - 13 ottobre 2024

Cari parrocchiani,
durante i giorni di sabato 12 e domenica 13 ottobre, verrà organizzato l’abituale
Banco del dolce, il cui ricavato andrà a favore del nostro Oratorio S. Giovanni Bosco.

Luogo di consegna: Oratorio San Giovanni Bosco
Venerdì 11 ottobre  ore 16.00 – 18.00
Sabato 12 ottobre  ore 09.00 – 11.30

Luogo di vendita: Sagrato della Chiesa Parrocchiale
Sabato 12 ottobre  ore 09.00 – 18.00

Domenica 13 ottobre ore 08.30 – 11.45

Rivolgiamo a tutti i parrocchiani un caldo invito affinché ci diano un valido sostegno sia nella 
preparazione sia nell’acquisto dei dolci. A tutti già fin d’ora un cordiale GRAZIE!

Le organizzatrici

GRUPPO FRATELLANZA
 
Il gruppo “Fratellanza” ha il piacere di comunicare che, dopo la pandemia che ci ha costretti a 
rinunciare ai pomeriggi ricreativi, con tombola e merenda, riprenderà l’attività il giovedì con i 
seguenti incontri: 

Giovedì 10 ottobre dalle 14.30
Giovedì 14 novembre 
Giovedì 12 dicembre

Giovedi 09 gennaio 2025 

Tutti gli interessati “over 60” possono presentarsi all’Oratorio San Giovanni Bosco entrata can-
cello, Via San Quirico (a lato del parco del Tiglio).
 

Le organizzatrici
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Cronaca parrocchiale

Battesimi

Matrimoni

Iannota Alberto e Besomi Roberta
21.06.2024

Maurizio Silvio e Monia Pesenti
06.07.24

Noah Nessi 
15.6.2024

Noé Pedrazzini 
01.09.2024

Romeo Stefano Ferrari 
01.09.2024

Eleonora Ginevra Ghisla Pedrazzini
01.09.2024



GAB 
CH-6648 Minusio
Posta CH SA

Ritorni:
segretaria parrocchiale
Via Motta 8
6648 Minusio

Tipografia Verbano sagl - Locarno


